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INCHIESTA/4. Storia e protagonisti di un movimento-partito-giornale 
Quel convegno al circo e il rapporto tormentato col Pei 

m ROMA 'Era il 1970 Da pochi 
mesi eravamo stati radiati dal Pei 
Al nostro piccolo gruppo si stava 
no aggiungendo altri compagni e 
molti tra noi spingevano perdio si 
'ormasse un partito Avevamo rap
porti difficili con la nuova sinistra 
ma con Potere operaio e era qual 
cosa in comune Si parlava molto 
di teoria politica di stato Lavo 
rammo per qualche mese insieme 
e poi decidemmo di fare un conve
gno a Villano per I unificazione 
Non se ne fece nulla Ma di quel 
convegno ho un ricordo vivissimo 
Non avevamo una lira per prende
re un teatro una sala Affittammo il 
circo Vlcclrano II dibattito avveniva 
nella pista Via gli incontri di corri
doio bisognava farli nel retro Pas
seggiavamo e parlavamo tra le 
gabbie dei leoni vicino agli clclan 
ti Cera anche un rinoceronte 
Luciana Castellina sorride ancora 
oggi -icordando quello straordma 
no miscuglio di fiere e politica Un 
piccolo episodio di un cammino 
fatto di altri convegni di lotte di 
congressi di manilcstazioni di rat 
ture e di ricuciture 

Come raccontarla questa storia 
del Manifesto'' Già iscrivere questo 
movimcnto-partito-giornale ali a-
rea dell estremismo e una piccola 
forzatura E poi fin troppo facile di
re che fine hanno fatto 'e idee e 
gli uomini (e le donne) del Mani
festo visto che sono ancora tutti li 
su pia/za Meta in politica-politi
ca come dirigenti e ni litanti di 
partito (Rifondanone certo ma 
anche Pds ) meta in politica-gior
nale ovvero nella redazione di via 
Tomacelli dove proprio in questi 
giorni si festeggia un 'nuovo inizio 
col quotidiano che cambia grafica 
e assetti societari 

Estremisti e no 
•Noi estremisti7 lo non mi e i so

no mai sentito • L i risposta secca e 
di Gianni Riotta tanti anni in reda
zione al Manifesto adesso al Coi 
' eie della Sera con in mezzo uno 
stagione in tv a Milano Italia Noi 
ci sentivamo credi di Giaime Pin-
tor Rossanda ci insegnava la filo 
sofia di Banfi Ricordo in redazione 
quante volte Luigi mi ha detto Fai 
una nota alla Stille E quante volte 
Rossana ci interrogava sui libri che " 

"""avevamo" letto Noi ci vedevamo 
comp la sinistra della sinistra razio-

_cinante_Sc poi per estremismo si 
intende estremismo culturale allo
ra rispondo di si» Estremisti? E 
perche no Siamo stati sicuramen 
te un pezzo della nuova sinistra 
Anzi il pezzo meno effimero' Rina 
Gagliardi rivendica I estremismo 
anche se lo spinge subito in tutt al 
tra direzione lo studiavo ali uni 
versila di Pisa Ero di Lotta conti 
nua come un pò tutto il movimeli 
to nel 1969 Leggevo già il Manife
sto poi ci tu una dibattito con Ros
sana Rossanda rimasi folgorata 
Divenni militante quindi nel 1972 
arrivai al giornale Penne che non 
ero mai stata iscntta al Pei era im
portante il recupero del rapporto 
con la tradizioneculturalecomum-
sta Putti gli alt'i gruppi guardava 
no il Pei come a un pezzo di pavvi 
to se non come a un nemico Noi 
invece pensavamo sostanzialmen
te a un mgraismo fuori dal Pei 

Ecco il rapporto con il Pei I altro 
spartiacque Alla riunione del 
mattino - racconta Riotta - e era 
chi diceva Trentin sostiene In 
grao ha detto Berlinguer seri 
ve E chi invece diceva Bruno 
sostiene Pietro ha detto Enricc 
scrive Rapporti idilliaci' Nean
che per sogno Anzi conflittuali e 
concorrenziali -Noi non eravamo 
altro - racconta Aldo Natoli din 
gente e pa-lamentare del Pei ton 
datore del Manifesto ma poi subito 
lontano dal partito fondato da Via 
gn e oggi tutto dedito ai suoi studi 

Eliseo Milani, Rossana Rossanda, Luciana Castellina e Lucio Magri al Congresso di fondazione del Pdup per 11 comunismo del 1974 

L'eresia del Manifesto 
internazionali - che gli sconfitti 
dell \ l congresso Un gruppo nu
mericamente limitato ma con un 
certo prestigio che si ostina ì prò 
seguire in una riceica e in una lotta 
di sinistra nel Pei Ingraiani senza 
Ingrao anzi come si coglie nelle 
parole di Natoli delusi dall Ingrao 
del 19GG che ingoia la sconfitta e 
sembra ritirarsi in un angolo La 
nostra critica al Pei era sostanzial
mente su tre cose - ricorda oggi 
Natoli - La democrazia interna al 
partito il fallimento della strategia 
delle riforme di struttura la que 
stione bruciante dei rapporti con 
1 Urvs Natoli e Castellina sono 
perfettamente d accordo su un 
punto Se nel I9t>9 il Pei avesse 
< omptuto una scelta chiara su que 
sto terreno tutto sarebbe stato di 
verso - commcii'ano quasi con le 
stesse parole - il Pei avrebbe potu 
to fare allora quello che Berlinguer 
cercò sciua riuscirei di fare dieci 
anni dopo con 1 eurocomunismo 
In londo sarebbe bastato permei 
tere alla nostra rivista di esistere al 
dibattito interno di manifestarsi sa
rebbe stato già un liei segnale di 
discontinuità Per noi - aggiunge 
Valentino Parlato che nel Pei pn 
m i di approdare ali ingraismo era 
stato amendoliano - 11 domanda 
era si può uscire d ilio stalinismo 
da sinistra-1 E poi intervenne I altro 
grande (attore che ci spinse ad ac 
celerare i tempi I incontro col ilio 
vimcnto del to Già il i>s Natoli 
era I unico par'amcntarc comuni 
sta a Valle Giuli i Partecipai agli 
scontri fino a chi. Improta icheog 
gì la il prefelto) non mi sequestro 
dentro Architettura Quando tutto 
fini andai alla Camera chiesi di in 
tcrvenire raccontai quello che eia 
successo Ira I indifferenza e la 
Ireddezza del miei stessi compagni 
di partito Solo Longo d\L\a capi 

LETIZIA PAOLOZZI ROBERTO ROSCANI 

to d ie con quel movimento biso-
gnava incontrarsi commcn'a Par
lato 

Partito e no 
Sulla nascita del Manifesto non 

ci sono dubbi ne screzi Forse qual 
che accento diverso Per esempio 
su Togliatti Luciana Castellina tira 
fuori dalla sua libreria un vecchio 
volumetto gli atti di un convegno 
del Pdup per il comunismo prò 
prio su logliatti pieno di critic i e 
di ammirazione Questo era un 
punto di divisione con la nuova si 
nistr ì Persino quando noi del Via 
nifesto ci eiavamo uniti a Foa e agli 
altri del Pdup (che erano nati a lo 
ro volt i da una scissione del Psiup 

quando Vecchie'ti e Valori erano 
confluiti nel Pei) Togliatti era uno 
degli elementi di divisione Pensa 
Foa ci accusava continuamente di 
moderatismo di esser troppo in 
diligenti col Pei I a nostra unione 
duiopocoe fu difficilissima» 

Poi come tutti sanno e i fu la ra 
diazione dal Pei il distacco brusco 
anche se con I onore delle armi 

come lo ricorda Natoli lldibattitoe 
la frizione nel gruppo irriso qu ISI 
subito e la questione c r i cruciale 
specie per dei secchi comunisti 
partito o no-" Luciana Castellina 
che con Magri era tra i partitisti 
dice ancora oggi che la scelta era 
inevitabile Non eravamo più il 
giuppetto di radiati cerano i gio 

Da domani in edicola 
un giornale tutto nuovo 
• ROMA Quaranta pagine (ormato tabloid una pnma-copcrtinacon un 
solo titolo una grande foto e qualche richiamo Una seconda per I edito
riale e I articolo e una terza che riapre sul fa'to del giorno Da domani il 
Manifesto cambia un pò tutto La veste grafica (disegnata da Piergiorgio 
Maoloni che ha 'innato anche I Unita e la Stampa) sarà il cambiameli 
to più visibile ma la partizione delk pagine si modifica dopo il notiziario 
e una sene di pagine monografiche per le iniziative si riapre con la zona 
culturale intitolata Visioni Quindi e e una terza parte sui consumi cultu 
ralle televisivi 

Scompaiono le cronache di Roma e Milano nascono le pagine sulle 
grandi citta Restano gli inserti (Suq Palpa libri Cerchio quadrato) e una 
volta al mese con i1 VI inifesto 1 edizione italiana di «Le Monde diplomati 
qui Cambia anche 1 assetto societario ali attuale cooperativa dovrà so 
stituirsi una .era società con azionariato diffuso di cui i giornalisti rcs'a 
no ovviamente primi ittori 

vani del movimento che venivano 
i.U noi e erano piccoli ma combat
tivi nuclei operai In quella fase 
poi tutti spingevano a darsi orga 
nizzazioni rigide gli anni del movi 
mcn'o erano alla (me No - nbat 
te N itoli - e < ra una idea leninista 
d( 1 partito che non serviva a nulla 
lo pensava ìd un lavoro nel sor 11 
le un lavoio di tempo lungo Chi 
voleva il partito pc isav ì ad una 
imminente spaccatura del Pei sotto 
I i picssionc della crisi e delle lotte 
lo conoscevo bene il Pei liscissio 
ne no i ci saicbbe iat dovevamo 
lavorare con la base opei n i del 
p mito magali per pori irla dalla 
nostr i parte lo non vedevo nessu 
na iivoluzione ali orizzonte non 
ero uno di quelli dell attimo fug
gente 

Giornale e no 
I poi e e il giornale Puma rivi-

st i poi settimanale poi quotidia 
no Strano giornale sempre o qua 
si un passo più in la rispetto al pal
mo Castellina ricorda come quasi 
casuale la distiibuzione dei com
pagni negli i ìcanchi di giornale e 
in quelli di partito Ma un caso non 
deve cssei stato se dopo qualche 
anno di rapporti non proprio idil
liaci si arriva a \ larcggio a codifi
cale la rottura Ci fu un congresso 
- racconta Parlato - la maggioran
za laccolsc il G0 per cento attorno 
a Vlagn e Castellina Noi del gior-
n ile eravamo tutti in minoiaiiza 
L i que stione era I immediata cffi-
e icia politica del giornale lo e 
Rossanda dicemmo se ci mcttia 
ino su questo tendilo siamo finiti 
Cosi senza andare dal notaio ci se 
pai mimo nessuno di noi (litro 
negli organismi dirigenti del p irtito 
e il giornale smise di evseie I orga 
no del Pdup Non fu per niente 
una cosa facile Anzi la rottura fu 

di inimatica - racconta Rina Ga 
gliardi - Vnclie se a due il ve-o 
noi quotidiano di partito in senso 
stretto non lo eravamo mai stati 
Via non vorrei dare un impressione 
sbagliata 11 qu"stionc non cr i più 
0 meno battaglia politica sul gior 
naie Pintor aveva detto che un 
giornale autogestito con un forte 
oilentamente) e una sondi cultura 
e in se utw (orina onginale della 
politica E poi col partito celano 
st ite dclN differenze non piccole 
Sul 1977 ad esempio e siili atteg 
giamcnto da tenere duianle il rapi 
mento Moro 11 Pdup avev ì con 
dannilo il movimento del 77 ed 
i ra stato per 11 fermezza 11 glorila 
le no 

Di quella rottura Castellina non 
p irla volentieri Via (a un passo ni 
dietro e ei porta nel cuore del di
battito tra i pil l i t i della nuova siili 
stra su un tema cruciale la violen
za Il Pei non capi affatto che tra i1 

72 e il 75 nella nuova sinistra si 
ssolse uno scontro politico dunssi 
mo II Manifesto con Lotta conti
nua e Asunguardia operaia erano 
dalla 'tessa parte contro la tenta
zione della lotta armata Fu una 
bittaglia vinta Poi nel 1976 con 
1 unita nazionale molte speranze 
cadono quelli che avevano perso 
tornano alla carica e trovano spa
zio vincono Via torniamo al 
giornale arrivano gli anni Ottanta 
mentre il Pdup inizia una lenta 
marcia di Ravvicinamento al Pei 
che lo porterà nell 84 al rientro il 
dibattito e le rotture investono di
rettamente il giornale Sara uno 
scontro silenzioso ma visibile tra 
diverse idee di giornale e si chiuse 
come ricorda in un suo saggio ap-
p rso su Problemi dell inforniazto 
ne (Il Mulino) Alberto Femgolo 
con un consegno plesso la chiesa 
valdese Lidea di alcuni ( Riotta 
era da questi ndr) era di fare un 
giornale si politico ma più legato ai 
consumi culturali alle nuove cultu
re emergenti come quella rappre
sentata dall effimero nicolmiano 
Comparsero le notizie di nera i ti
toli su Wimbledon Forse quel 
giornale - * sempre il giudizio di 
Fcrngolo - avrebbe ietto meglio 
ìgli anni Ottanta anni duri per la 

sinistra Via probabilmente non sa 
rebbe arrivato vivo agli anni No
vanta Gli anni Ottanta non furono 
solo gt lo ci fu un i riprcs ì di rap 
porti col Pei -Qualcosa abbiamo 
pure spostato - commenta Rina 
Gagliardi - siamo stati il giornale 
dove e nato (con un articolo di Lia 
Osanni) il femminismo itiliano 
che si impegnato nelle battaglie 
per I ambiente contro il nucleare 
coi pacifisti Inquieto senza 
troppe stelle polari il Manifesto s'a 
" il dibattito riaffiora ogni tanto i 
direttori cambiano il terzetto dei 
fondatori Rossanda Pintor Par 

lato entra ed esce dalla gerenza 
di Ile direzioni Quasi tutti quelli 
che lavorano a via Tomacelli ci so
no arrivati da poco ma la discus
sione non sembra affievolirsi Par
lato ragiona sul futuro con un piz 
zico di ironico pessimismo 11 gior
nale - commenta - non va male 
Ma il momento e difficile la nostra 
autonomia non possiamo più defi
nirla per differenza Siamo in una 
lasc di grandi passaggi ma nulla o 
quasi cambia come noi avevamo 
immaginato e poi la sinistra non ha 
grandi idee siamo ali ultima onda
ta del pensiero debole che serse 
solo ai ricchi che e come un su
permercato dove e e tutto E senza 
un pensiero forte un giornale come 
il nostro cosa sende' Insomma un 
futuro nero' No intinto ci rimet
ti imo a nuoso e poi continuere
mo E allora parafrasando uno 
slogan marxiano tanto amalo a sia 
lomacelli diciamo che e è ancora 
d i scavare vecchia talpa 
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Le ragioni 
dell' ìtalia civile 
diverse linee politiche senza die 
sia messo in atto un intollerabile 
inquinami nto dell itniosfer i 
pubblica 

Si d ra ma i far elisi senio tutti 
Insomma chi non e colpevole 
se igli la prima pietra C redo al 
ecm'rano e1 le vi siano rcsponsahi 
lita pie'Isc specifiche mequivo 
cibi l i accertabili Responsabilità 
che si sono assunte coloro che mi 
rano i inipcdiri die la pn-scntc 
competizione ibbia il e intiere 
proprio di una i lezioni nomi i 
le V tale scopo si e di nuovo rie 
voc ita lesisitcnza di una grande 
minaccia questa volta rapprese-li 
tatad tipiogres.isti 

Lo sforzo di gran parie del no 
stri avversari Berlusconi in testa i 
stato fin dall inizio quello di cicare 
un clima non già di normale coni 
petizione democratica ma di ce 
cezionalita Per questo hanno su 
bito ni inciato uno spirilo di tjuer 
ra ideologica Hanno agitato il 
pencolo comunista hanno 

mandato in gno per le Procure e\ 
presidenti del Consiglio a fare de 
nunce a ripetizione e a disegnare 
il fosco scenario delle tre A (as 
sassinii attentati arrcoti) hanno 
minacciato la balie irotta ccono 
mica e la diastica cadut i del v ilo 
re delle imprese 

I Progressisti altro dunque non 
sarebbero che la longa manus de
gli eterni comunisti e i loro alleati 
utili idioti Quindi ogni alternativa 
di govemochevenga dalla sinistra 
e dalle altre component dello 
schieramento progressista rapprc 
scnterebbe un pericolo pubblico 
i cui bisogna rispondere con I > 
mobilitazione di salvato"! di vie 
chia e nuova cstrizione Ciò hall 
no il coraggio di pensare e fai 
pensare forze il cui unico ccmen 
to sta nel porsi contro i Progressi 
sii e che si scambiano 1 accusa di 
essere separatali bosnnci ricicla 
ti del vecchio regime fascisti sudi 

sti 

Ebbene quesla e l i forza con 
tro la ragione E id essa noi ri 
spondiamocon la ragione contro 
la forza Gli uomini della (orza 
usano I igitazione populistica i 
mezzi del danaro un controllo 

i monopolistico delle televisioni 
private che in nessun altro paese 
democratico e consentito in quali 
to inaccettabile strumento di con 
dizionamento partigiano dell opi 
mone pubblica Dobbiamo resi 
stere e non solo resistere Dobbia 
mo (ar prevalere la ragione di tutti 
insieme con le nostre proposte 
Abbiamo il compito di mostrare al 
paese in questo ultimo periodo 
della campagna elettorale che le 
nostre ragioni sappiamo collocar 
le dentro quel sistema e quello 
spinto democratico che vogliamo 
costituisca la regola razionale e ci 
vile per tutte le pa,1i anche per i 
nostri avversari 

Di fronte ali Italia incivile siamo 
chiamati a rapprcseiilare - per ri 
chiamare di nuoso Bobbio - i Ita 
Ila civile 
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